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EsoB inUiiino, tutte lo dbmenioljo, — 11 prenzo d'associazione ò, per un 
' attuo anteeipata 11. L., 10, per un semestro o irimeatrn in proporzione, tanto 
' pei;góel di Udine ohe per qbèlli della Provincia e del Regno; per la Mo­

narchia Austro-Ungarica annui fiorini 4 in Noto; di Banca, 

I pagiimonti si ricevono all'piHoio del Oioraale sito in. Vili jyJeft;S'iaN;S.— 
UH numero separato' costà Cent, Tiarrotrato Ceijt. 15. — 1 nuraelTisparkti si; 
vendono in Udine iiU'Uflioìo ò prassd l'Edìcola sulla Piazza"Vittorio ISiimnuèle.• 
—'Lo inserzioni sulla quartaipagiua Cent, 20 per linea. 

. , ; Ì : : : AI SIGNORI ASSO,CIAW 

' ' ; '•'• DHL fBRIODICO [ 

• J p r t O V I N O I A r>EL, F l t l U L I . 

Prego i signori associaUj.tanto cittadini 
quanto comprovinciali^ ad aniecipare, come 

'di regola, l'importo o annuale O almeno 
-semésiralej al mio Ufficio in Via Merceria 
ÌS!. %j ritìrMdo la, bolletta a stampa^ già 
lapparecóhiàtaj con la mia firma, ,:, 

^V ^ EMERICO StoRAKDINr: > :. 
v ; ; - flapprosonlanlc laItódagionó Ed AnihiiiiisMoi'c. 

I fatti, ì moti, ÌQ diavolerie 
delle Romagne. 

Cóme in " Francia la fuga di Bazainn dall.i, 
prigione di S. Margliorita è, a qiiesti, giorni, la 
notizia « -sensatioH elio corro, su tutte le boccile, 
costiin/:Ita!ia,alitiamo i fiUti, ìmothAodiavo-

:/erte «della Romagno. E. sembra che queste dia-
vokrk M,: allacghinOj-. dacché ;SÌ ieoero inoUi 
ai'restij o; a :Eiren/,o,ia Koma, a Napoli lo Aii-

Vtoi'ilà: si-dettero ì'altórme. r 
:<:E p.erallangaro ancora di più la importanza 
ieìhd'Mostremioiie Seuaria,:e della dimostraziouo 
(Joverimliva,: ù ripeteva a questi giorni come le 
notizie, di .Sicilia suonassero sempre più gravi. 
: Noi» in quest' umile Giornaletto,, lion intoii-

A . I » -3P E rSf 1 3 1 O -El i 

LE CAUSE BEI TERREMOTI. 

' 'Dopo che ha parlato l'illustre prof. Gdrini, porta-
' losi nello sborso Giugno espràsaàmente a Belluno per 
•istudiare sul luògo il terremoto del 1873, quest'or-

.'goraerito è tornato d'àttualitit. Perciò io mi sono pro-
ipoSto di"-dirne qualóho cosa; ma, poco nleu ohe pro­
fano irt" questo rimo della scienza, devO' limitarmi a 

•raccogliere; quanto piùibrevemente e quanto più;:jio-
polìd'm'éttte niiypossà,iiiloun8' easenzialissime noisiòni' 
sldle prìncipaH'teorie; poste, in campo dai natux^alisti 
per.dar ragióne di-quei terribili-soubtiinenti del suolo 
le^di cui funeste conseguenze sono tanto, e giusta-, 
mente, temute, . ' ! 
, Me-'sunQ ig^ora^^ jjhij.J teri'emoti;Si:pi'esentjino con; 

.jspaco'àtur.o . <lél ^iiolo, 'fumi,';' boati 'e,sciiótimariti, ,di 
'.'gl'alidi' onde mariiie,'ecWè'i'ndu'!Ji£ata Ì''ó4'éienzu,'di 
,uria etrekissima'.rèlazipno''fra 'questi •trettilti'oonvulsi 
','jlellà"supérlicie del glo)3o,̂ i fenomeni.della nrtcàni'eità,' 
ie'swgenti oàldó ,e minerali e.le estiiaziohi gazóiè. 
•À spiegare* tali fatti, uria scuola di naturalisti del 

;• secolo BOÒi'so ammise'ohe la terra fosse la"t'6rnìimentQ, 
',coriipes'ta di m'ateria 'fluida incandesoerite, 'rivestita 

dòn.do dare notikio pólitiolió o discùterò' di po­
litica, c,*//fo/M.so,, non vogliamo occuparci dolio 
accennato dkmkrie. E'diciiìmo solo una parola : 
dejìlor'mw che. Bìaiio aKèmiUi, percli^sevvlraiino 
di prelesio ai por(i7r pei'*"l't'pyt'oc/tò ((<:«(•*','e per 
rendere ognor più dìfflàle là sitimiòno del 
Governo. • . ' ';•' • ". ' " , . 

Noi deploriamo quo' fdlK, tanto so originati 
da scttarii imponiteuti, quanto sa'lavoriti da 
quelli (e sono i più), i quali;vogliono far com­
prendere l'inìcijsità del ioro''malcóritefilo am­
ministrativo. E so tra i iH(tteoiiifl»/( ci collochiamo 
pur noi (per'ispocìali càsi'dd; atti del Governo); 
non sai'émmd mai por illuderci sull'ellìcacia di 
itìozzi illegali, ó dèi mofida; piazza, per richia­
mare a miglior consiglio 1 governanti. Qtiindi 
deploriamo (Juanto avvenpe, a questi giorni, a 
Rimini, ad : Im'ola,'a Bdtógna e a ; Ravenna ; o 
non possiamo' considerare '.in. coscienza come 
buoni patriòti'quelli cho òMsseró turbare l'or­
dine pùbKlico'in'-Italia. ' "' ; . 

La ndstra 'iPìttriai' l'JcóstitHitósì libera ed una 
più per dna aeriti'impensata' di fortunati eventi 
di,quello elio,per nostra sapienza e, virtù, ab­
bisogna: di pace'inttìrna.;Su;ai, 'dunque, 'se oggi 
avessero derti';spiriti ii-rcquioti ed ai'diti/ a 
sommuoverò, coi pi'etdstò del uiaicóntentò am­
ministrativo, : la':'noi5tra' plebe. E guai anello aL 
Governo, qualoi'a, troppo liducioso nella pazienza 
e lealtà di quél grande partito che sinora 
si chiamò, e (a .moderalo, e lo sostenne, non 
prevedesse ! con serietà di'propositi a quella 
buona e savia amministrazione, che invano 
obbimo sinora, a,ohiedorè o la desiderare! 

', , ' ' R'ED. 

soltanto da ; una cròsta' solida di Spessore non ecciv-
dento i 50 chilometri, Siffatta matèria incandescente, 
facendosi strada attriiveraD'i meati della crosta; da­
rebbe luogo, secondo questa teoria, alio eruzioni 
valcàniche, 0 trovando invece iriipedimento all'uscita, 
r'oàgirebbo violeritementò contro la resistenza dell'in- _ 
volucro, detei'minando i terrismdti.Coal le fonti caldo, 
minerali e gazose rion'sarebbdro che l'effetto dell'e­
nergica azione del cijlorioo iinterno sulla materia com­
pónente i» crosta solida del globo. .' 

Obbiezioni'di molto peso, ch'io taccio per brevilf'i, 
fecero abbandounrò pressoché da tutti questa sedu­
cente teoria del. fuoco centrale, od obbligarono i jia-
turaliati a cercaro "altrove le causo dei fenomeni che 
credeaiio spiegati.,'," ', ' " ' ~ ' 

Una 'seconda ipotesi faeea'derivare i terremoti da 
'formidabiÙ' onde sonòre, prodottò da " ingènti rumori 
ca-ùsati, EÌ'lór volta, da òriyrini'franament.i' di. l'peco 
nello'smiàurato dàvoi'ne .dell'internò 'del globo;-Nò .si 
sgpraeritaròriò i aòstòriitori di questà''teoi'ta per l'ob^ 
biè?iòne avvalòtatà,'dàl''fatto che 'non pochi terremoti 
hanriò'Uipgò senza il menoriio rùriiore:; chò, ;repIioa-
ronò essi;"la eausa'del fraatuorio; può trovarsi tanto 
l'ungi dal luògo furiestàìù dal oonvulso tromite della 
superficie terrestre', olle il suono-non vi pòssa giun­
gere,- m'a'vi'''giuuga 'betìsi poderoso 'io' scdotimentp 

- M;MBMfA DSL lOKOPOItlQ ' ; . 
©„gl.i,I£c)QnioiMÌsti r e c e n t i é s i i u ' ) ! 

Noi rispettiatno i signori bqccaj, fornaj e gli 
altri venditori al. minìilo di qjie'gérìerrcho si 
dicono di prtiwì necessità per.kt viui, tib cr«-
^Icromomai, (sino a; prova iri;,corilrario) olio 
•questi galantuomini s'impinguino nello-pùbhiichu 
miserie. Però. non crediamo nonimono 'alla sa­
pienza economica di cerltmi ^Economisti; da .un 
soldo alla-diccina ohe col pretesto dolla ;(i6ei'i,'i. 
si farebbero, l'orso senza saperlo, proteggitori 
ilei monopolio. .. ' . i ;Ì'^ 

La lilwrtà ò bella è.bùona.'Noi; amiamo ogni 
specie di libortd; la iiferifl cteito, la (ifcw'tó; 
poUlioa, la libertà relirfia.ia, •lii''ttkrtà^^eàimnpr-' 
.ciak eco. Ma quaiidojioh c'ò più ;«' parlare di 
Kfertd, bensì di licenza, allora noi noii l'àiuialno 
più e chieggiamo il frena della Logge. , ; 

A'questi giorni iieHeciRoinagna JSÌ '̂sciòlsero 
parecchio. Soctctó.-perohò 11.Govéi'no;'(ignoriamo 
con quanta, certezza e . prnd6nza);Slé,-;rjtonnc, 

detto, i moderati, qualora il Governo,; per.;ri-, 
spetto al; rfi'n'Mflirfi /!iftf!ra;,»s,*ioa'«3io/tó,; la avesse 
lasciato in santa pace congiurare a danno delle 
istituzioni nazionali? ... ;,,,; 

; La,stessa interrogazione moviamo aqucIMciie 
vogliono il commereio libero. Eglino, so jianrio 
senno in zucca, devono prolessarsi amici della 
libera concor.renM, 0 non già mecohali. del 
monoiìotio. • 

;Ma se, trattandosi di generi alimonlari; di 
prima necessità, in un paese qualunque esisto 
il nwiiopolio, e non esisto quindi nò poCo'nò 
troppo la lì(i(ì)'« concorrenza,, in quel paese ó 

dall'onda stesse prodotto, precisamente oortio Ilaria 
à agitata nei temporali anche là dove il ;,tnona non 

-si ò potuto udire. , .^; 
Un'altra.teoria si busa, a sua volta, auiPesistenza 

di rocco, co'mposta di materie non por'.anco ossidate 
, noli'intorno del globo terrestre, dove po.ssa, avvenire 
:'lapenetraziuno di sterminato Huantitft d'acqua, ejtrae 
. valore dallti duplice osservazione ohe quasi tutti i 
; vulcani son situati presso, ai. mar.i e, che nello «ru-
.zioni havyi svolgimento rilevantissimo, di idrogeno. 
Quando adunque,;, per l'imraeiisà prossipjie oaercitfita 
dal maro Bulle pareti: "oontinontali, l'acqua riesce a 
penetrare nello Interne, viscere del pianeta, la materia 
di quelle rocco di natura (.'ombustibile e in -istato, di 
decomposìziono, per la sua avidità dell' ossigeno, ou-
gioneril. la scomposizione dell' acqua cui sarà venuta 
a contatto, ed i.noljre, uii ^enpctim . svolgimento dì ca­
lore, capace di fonderà la materia ciroqstanto : l'ossi-
genO: 8.1 .uniriVàllO'JSiyaOfCleaomppnen.tisi, .e si svol­
gerà l'idrogeno, ririias'to in liberta. Tiitto' ciò ù suf-
ftoienteper dar luogo, a'd.qcusioni.iO; Jtecremoti a se­
conda dei casi. — 

{continita) . • ' / . " . " 

; ; : ; , , SpiaoLATORE,. 
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necessario, come tentativo di rimedio, clic la 
Legge infreni o cerchi di infrenare gli avidi 
siipculaloi'i. 

Certo ò che meglio sarebbe la libera cnncor-
rema (freno naturale), di quello che una qual­
siasi restrizione legale. Ma, o una cosa o l'altra 
(lovcnta necessaria, specialmente ne' tempi di 
straordinario angustio economiche dello classi 
manco favorite dalla fortuna. 

Ora coloro, i quali ricantano la ormai vecchia 
teoria (vecchia tra noi di almeno mezzo secolo) 
di libertà assoluta commerciale, non ignorano 
come, malgrado la teoria, si pcrdurO nella 
vecchia consuetudine delle mele o ailmnim. Il 
cho significa almeno che ì preposti di parecchi 
Comuni (non ignari della teoria) credettero di 
agiro con coscienza mantenendo il freno legale. 

Del resto ripetiamo che anche noi vorremmo 
lìbero il comviorcio da ogni pastoja; ma mono­
polio no, assolutamente no. 

Quelli poi clic affettano tanta paura di certo 
restrizioni o freni alla libertà commerciale, perchè 
ligii ai canoni della .scienza economica, mostrano 
di non essere a giorno dei progressi fatti da 
ess.a, specialmente in Germania. 

L'economia è scienza sperimentale, e sappiamo 
che nacque negli anni ultimi tra gli Economisti 
tedeschi una bella gara per sottoporrò a nuove 
indagini quelli che poc' anzi sembravano assiomi 
0 vcì'ità indiscutibili, e che lo più recenti opi­
nioni non sono poi tanto avverse alla necessità 
di mete o calmnieri da stabilirsi dai Municipi, a 
guarentigia delle classi povere, pei ijeneri uli-
meiiUtri. Per gli oggetti di lusso (dicono questi 
Economisti) libertà pena; ma por gli-accennati 
generi no, tranne nel caso che ampiamente ed 
efficacemente sia assicurata la libera concorrema. 

Io, durante le sedute del 10 ed 11 agosto 
del Consiglio onorevolissimo della Provincia, 
guardavo iM'alto al basso ì nostri patrcs patria'; 
quindi à codesta mia posizione (nella tribuna 
della Stampa) eglino devono attribuire la qualità 
dello mie imprcH.iioià ed i mici (jiudizj. Se non 
garbassero a taluno, me ne di,spiacerehbe più 
pel signor Tuhmo cho per me. Dil'atti io ho 
preso sul siirio la inissiono di osservatore, e 
uso ))osar le parole prima di proferirle. Ho un 
solo torto quello della soverchia discretezza 
e benevolenza anche verso di chi non saprebbe 
essorincnc grato. Ma non me ne cale daccbò, 
così operando, la coscienza ò più tranquilla. 

alla prova gli oppositori, allineilo sieno in grado 
di modificare le proprio opinioni. . . . nonché 
di provare il gusto (lell' opposizione altrui. 

Avevamo scritto quanto sopra, quando rice­
vemmo la seguente noterella, che può servire 
di aggiunta: 

Se era giustificato il caro dei vireri, sulla 
nostra piazza, dallo scorso raccolto degli anni 
precorsi, dalla deficienza del bestiame bovino, 
(in causa della esportazione e dalle malattie nei 
paesi contermini), non lo fe parimenti oggidì che 
il raccolto È quasi assicurato, ed il prozio degli 
animali diminuito d' assai. 

Il pane è' migliorato sì nella qualità che nel 
peso ; non così le carni macellate che, press' a 
poco, si mantengono ai prezzi di prima, quando 
cioè i buoi valevano un cinquanta per cento di 
più. E altri 'oggetti di quasi prima necessità si 
mantengono ad un prezzo elevato sulla nostra 
piazza di confronto a quello delle vicine città 
e borgate. 

Invocare la libertà del commercio per non 
impedire o porre in qualche modo un freno a 
.<(i sfrenato abuso, gli è favorire il monopolio, 
la speculazione di pochi che lucrano sui biso­
gni di una classe intera di consumatori. 

Se a Venezia, a Padova, a Treviso, a Por­
denone, ed in altre città e paesi a roi •vicini, 
si vende la carne a L. 1.50, L. 1.40 e meno 
(e nella stessa proporzione onesta altri comme­
stibili), non .sappiamo trovar ragione perchè nel 
nostro paese (agricolo, commerciale e centrale 
per mercati bovini) si abbia da riscontrare 
cotanta differenza in aumento dei prezzi. É 
tempo di finirla I La intenda il Municipio, è 
tempo di finirla! 

!.. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
guardato dall'alto al basso. 

Gli uomini, come le cose, vengono diversa­
mente giudicati secondo il punto di vista da 
cui li si guarda. 

La fisionomia del Consiglio provinciale, nella 
mattina del giorno sacro a S. Lorenzo sulla 
graticola, mi apparve un po' mutata da quella 
che .scorgevasi altre volte. Non più la solita 
Dcstrii e la solila Sinistra; non più sui seggio­
loni dogli Otto le solito l'accie; non più al 
banco della iVcsidcnza l'egregio Cav. Caiidiani, 
avente a lato l'egregio dottor Lanfrit. Visi nuovi 
si rimarcavano qua e là; e tanto neU't'(emciiio 
(jiovane quanto nell'elcHic»(o maturo sembrava 
avvenuta una metamorfosi, una composiziono 
cho prima non esisteva. Tre do' Consiglieri 
vecchi (Liruti, Pelami e d'Arcano) sono pove­
retti scomparsi per sempre; altri, pensandoci 
su all'infinita vanità del lutto, si sono ritirati 
spoìiie dai negozj della Provincia per non aver 
poi l'orso r incomodo dì ritirarsi spinte ; qualche 
altro non si vedeva più, perchè immatura e 
lacrimata vittima della sracmoratezza e dell'in­
gratitudine do' suoi Elettori amministrativi. 

Ma M maggior diversità nella fisionomia del 
Consiglio originava dallo spostamento degli Ono­
revoli. In ispecic i fratelli Siamesi della Mon-
lagna, discesi al piano, non sembravano più 
quelli di prima. 

Fatto l'appejlp nominale, si riscontrò che il 
Consiglio era t» numero, e subito cominciarono 
le operazioni per comporre l'Ufficio presiden­
ziale e completare la Deputazione, 

La prima delle operazioni riuscì spiccia e 
felice: Cav. Candiani Presidente, Co. di Pram-
pero Vico-presidente, Co. Giuseppe Rota Se­
gretario, dottor Lanfrit Vice-segrctarió. Ma un 
po' faticoso riuscì il completamento della De­
putazione. Finalmente, dopo la rinuncia ferma 
ed esplicita dell'eletto dottor Malisani, anche 
la Deputazione poteva dirsi completata con le 
elezioni dei signori Cav. Moretti, nob. Monti, 
Cav. Moro ed avv. Orsetti quali effettivi, e del 
dott. Biasutti quale supplente. Se non che nella 
seduta del giorno susseguente il rieletto dottor 
Moretti con cgual franchezza dichiaravasi ri­
nunciatario; perciò nel corso della sessione si 
dovrà eleggere altro Cons gliere in di lui vece. 

Quindi di nuovo i nomi del dottor Fabris 
Battista e del Cav. Poletti in ballottaggio, a mono 
che, d'un salto, il novello Consigliere Biasutti 
da supplente, senza aver njai supplito, non do-
ventasse effettivo. 

Seduti sui seggioloni degli Otto i tre fratelli 
Siamesi (cioè gli onorevoli Consiglieri Cav. 
Moro Jacopo, avv. Simoni e Conte Cav. Giacomo 
di Polccnigo), la Opposizione sembra che sarà, 
(la oggi in avanti, rajiproscntala dai Consiglieri 
Galvani, Billia, Gropplero, Moretti come primo 
parti, e dal Kechler e da quache altro comò 
jwrti secondarie. E io nulla ho in contrario 
dell' Opposizione, dacché sta bone clic gli unjo-
menti od oiinetli posti all'ordine del ijiorno sieno 
bene ponderati e sviluppati a guarentigia d'una 
buona amministrazione. E quando noi Consiglio 
si i'ic£cissc a siffatto metodo di discussione 
logica e calma, il Parlamentino della piccola 
Patria otterrebbe per l'ermo il plauso degli 
Elettori amministrativi che ogni anno, durante 
il solliono di luglio, sono indotti ad accorrere 
alle urne sempre in traccia del meijlio e animati 
dal pensiero di favorire le istituzioni della civiltà. 

Nelle sedute dei giorni 10 e 11, tranne la 
votazione por completare le ordinario Commis­
sioni in siM'vizio della Provincia, una sanatoria 
a spesa già fatta per urgenza, l'appoggio morale 
accordalo ad alcuno istanze di Comuni per ot­
tenere l'ajulo governativo a qualche lavoro ob­
bligatorio e una lunga ed animata discussione 
circa la proroga a tutto settembre del tempo 
utile ad un'asta riguardante lavori di difesa 
lungo le sponde del Tagliamento, da farsi a 
speso del Governo e della Provincia, nulla 
sarebbe stato da notarsi come importante, qua­
lora non fosso tornata in campo anche questo 
anno la quistionc della rotta per le allieve 
interne del Collegio Uccellis. 

Codeste nomine, e codeste rinuncie, e codesti 
ballottaggi prolunganti di troppo, mi offerirono 
argomento a non poche riilossioni. Le quali, 
sommato ed ordinato in modo sistematico, mi 
conducevano a conchiudere; a) nessuno a questo 
mondo è necessario; b) le rinuncie ad un ufficio 
devono cssserc fatte sul serio, e non come una 
ragazzata di gente parmalosa; e) in una Com­
missione qualunque non si deve cercare d'avere 
a Colleghi i propri amici, bensì anche uomini 
d'opinione diversa, aflìnchè la Commissione, per 
discussioni serie, torni di qualche utilità alla 
co.sa pubblica; d) sta bene di mettere talvolta 

Ogni anno, riguardo a questo Collegio, ripe-
tesi la stessa canzone. È una bellissima istitu­
zione, tendente a rigenerare il femmineo sesso 
provinciale, ma costò e costa ai contribuenti,,e 
più specialmente a quelli che non hanno fi­
gliuole da educare. Il Deputato Cav. Moro 
Jacopo, che (e ben lo ricordo) con forbita ora­
zione lo voleva ad ogni costo nel 67, adesso 
lo vnole sì, ma propende ad ottenere che, con * 
lo aumento progressivo della retta, non abbia 
più a pesare sul bilancio passivo della Provincia. 
L'intenzione è ot t ima. . . e anche quest'anno 
si è fatto un passo in avanti. La retta per lo 
alunne che entreranno in queir Istituto col 
prossimo anno scolastico (per cominciare il corso) 
sarà di italiane lire 750; per le altre si con­
serverà ad italiane lire 650, con le eccezioni 
già in uso a favore delle graziate, e di due o 
tre sorelle. Alcuni tra i Consiglieri (tra i quali 
l'onorevole Giacomelli) volevano elevare la retta 
d'un altro centinajo di lire per le alunne 
provenienti da paesi fuori della Provincia; ma 
codesta mozione sapientemente economica non 
raccolse la maggioranza dei voti. Però, a ri­
sparmio di un migliajo di lirette, .si mandò a 
spasso il Segretario di quel Collegio, sostituen­
dolo con un impiegato degli Uffici deputatiziì, 
dove, a quel che sembra, i funzionarli superano 
il bisogno delle funzioni e dei relativi affari. 

I Consiglieri Comm. Giacomelli, Cav. Moro, 
Cav. Moretti, avv. Billia ed avv. Putelli svolsero 
con molta maestria gli argomenti prò e contro 
riguardo la retta dell'Uccellis. Ciascuno di 
questi Oratori del Consiglio ha pregj speciali ; 
ma quanto disse il Comm. Giacomelli (che per 
la prima volta vi sedeva, avendo in passato, 
appena eletto, rinunciato a quell'ufficio cui 
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fiducia de' Camici lo chiamava, perchè occupato 
jn altri importantissimi nfiìcj) mi sombrò degno 
della più seria attenzione; o la ottenne dai 
•Consìgliori o dal Pubblico che atteso con piacere 
allo sviluppo degli argomenti da lui addotti a 
favore dell'Erario Provinciale. Il Coram. Gia­
comelli parla con molta cognizione della materia, 
con linguaggio franco, esatto e calmo, e col 
fare d'uomo abituato a discussioni d'ordino 
superiore. Quinili dopo averlo udito, o dopo 
aver udito anche come i suoi Colleghi abbiano 
apprezzalo giustamente lo opinioni da lui an­
nunciato ' ed il modo della loro enunciazione, io 
mi rallegro per la di lui oonipar.sa noi Consiglio 
(quantunque, per regola, non ami che i Depu­
tati al Parlamento abbiano troppe ingerenze 
nello cose della Provincia, dacché, come Depu­
tati, faccende loro di corto non mancano). 
L'onorevole Giacomelli ha ingegno e buon 
volere;'e se ha saputo giovare al Collegio che 
prima lo ha eletto, saprà giovare anche al 
Friuli, impiegando a favore di esso l'autorità 
Che si b acquistata co' suoi servigj verso lo 
Stato, Dunque sia il benvenuto nella sala nuova 
del Palazzo di Via Filippini. 

La relazione delle due accennate sedute 6 
magra; ma non per colpa mia. Al primo set­
tembre vorrà il grosso, cioè il resoconto morale, 
0 il bilancio p'Oiìentivo del 75. Anche in quel, 
giorno guarderò il Consiglio provinciale dal-
l'alio in basso, e vi dirò i l , mio debole parere. 
Intanto faccio punto, o vi invito pel primo 
settembre ad onorare di vostra p,esenza la tri­
buna apparecchiala pel Pubblico, o a cui il ri-, 
spettabile Pubblico non ha ancora imparato ad 
accedere per controllare i propri interessi. 

Avv. • * ' 

FATTI YASII 

I l p i ù . p o t e n t e d e l v e l e n . 1 . — Nel­
l'ultima seduta dell' Accademia delle scienze in 
Francia,,il signor H. Saiote-Claire Deville presentò 
in un recipiente ben chiuso 8 chilogrammi di osmio. 

u V osmio, disse l'illastre chimico, ò il tossico 
pili velenoso ch'io mi conosca. Basterebbero dieci 
chilogrammi d'acido osmico, per avvolenaje tutta la 
terra. Un milligrarama di acido osmioo, sciolto in un 
volume d'aria di cento metri cubici, possederebbe 
ancora tali proprietà da offendere gravemente coloro 
che respirassero quell' aria. L'acido osmioo è poi 
tanto più pericoloso dacohù finora non gli si conosce 
alcun contravveleno. •• 

E l s p o s l z l o n e p e r m a n e n t e I t a ­
l i a n a a I j o n d r a . — Uua oorrispondenza par­
ticolare da Londra, al Secoìo di Milano,-ci dà la bella 
notizia che un signore italiano stabilito colà per 1 
propri aifari, ha iniziato una istitusione che deve 
tornare di grande utilità morale a.materiale all'Italia. 
È già stato accaparrato,un magnifloo locale perista-
Ifilire un'Esposizione permanente italiana di belle 
arti e d'industria in'quella ricca inetropoU. 

I direttori del Palazzo di Cristallo hanno già sta­
bilito una grossa somma da spendei-e annualmente 
nell',acquisto di oggetti che verranno esposti. Inoltre 
fra uà anno o due al più si istituiranno concorsi a 
premi per la pittura e la sooltura: anzi un ricco 

"mecenate delle Belle Arti in Inghilterra ha giàoJferto 
mille lire sterline per un sol premio. 

Grazie agli aforzi del coraggioso iniziatore di questa 
Esposizione, gli ai'tisti e gli industriali italiani ìivranno 
in quel paese uh luogo sicuro OTO potranno con fa­
cilità » vantaggio vendere i loro lavori. 

Noi speriamo di p'oter presto annunciare la aper­
tura di questa impoi'tante esposizione. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Il nostro Corrispondente da Gemona ci manda 
una lunga filastrocca circa il signor 0 del 
Giornale di Udine, che ci prendiamo la licenza 
di gittaro nella cesta. E ciò facciamo per amore 
dello stesso Corrispondente, dacché non vor--
rommo mai contribuire, con lo accogliere siffatte 
coriispondenze, a mantenere pettegolezzi o an­
che odj tra quelli che un , muro ed una fossa 
serra. 

Anni fa, Gemona poteva essere additata ad 
esempio di concordia cittadina. Or che ù avve­
nuto di così grave per reciproche recriminazioni ? 
Noi speriamo che avranno presto a cessare. La 
Scuola tecnica, so costa poco piìi di lire 3000 
annuo al Comune, potrà continuare ad esistere, 
b meglio se il Deputato Comm. Giacomelli le 
procurerà dal Ministero un ajulo di materiale 
scientifico ; il signor. 0 non avrà più motivi di 
prorompere a lamentauzo e a gridi di dolore 
che destano l'ilarità degli ascoltatori, o l 'e-
gregio cav. Antonio Colotti continuerà ad ossero 
il Sindaco beneamato e benemerito di Gemona. 
Egli ha fatto bene a rinunciare al posto d'Ispet-
toro scolastico, posto che domanda continuo 
moto, e che, meglio che non ad un Notajo od 
Avvocato, s' addice a qualche Maestro provetto 
0 agli allievi dello Scuole normali; ma farebbe 
malissimo, e recherebbe dispiacere a tutti i 
Gcmonesi, col rinunciare all' ullìcio di Sindaco 
che tenne con tanto onore. 

C O S E D E L L A C I T T À 

AlciM cittadini e' invitano a protestare contro 
la lettera jpubblicata dall'onorevole Pecilo nel 
Giornale di Udine di mercordì 12 agosto N. 191. 
Eglino dicono il tenore di, quella lotfèra in­
sultante pel prof. Bucchia, dacché il prof. Buc-
chia non risposo agli schiarimenti provocati dal 
Pecile nella seduta del giorno 9 con brillanti 
spiegazioni, bensì con spiegazioni quali si addi­
cevano alla scienza o lealtà doli'interrogato, e 
all' intelligenza del Pecile mmo non tecnico ; o 
ritengono poi una vera indecenza che il Pecile 
abbia gettata al Pubblico l'insinuazione . che 
parte dal nuovo progetto-Bucchia si identifichi 
col progello Bassi-Locatelli, altra volta dallo stesso 
onorevole Bucchia, in questa fiarle, censurato. 

Il prof. Bucchia ha diritto al rispetto di 
tutti, e nelle cose idrauliche è un' autorità. 
Quindi se il Pecile voleva gettare qualche parola 
maligna alla Cojnmissione, o a due do'suoi 
membri, poteva cogliere altri pretesti, e non il 
pretesto bambinesco di credere alto di leggerezza 
la sua pretesa di pronunciarsi sull'argomento 
del Ledra. 

Il progetto pel Ledra non abbisogna del­
l' appoggio dell' onorevole Pecile, ed il paese non 
si cura di sapere cosa egli (il Pecile) ne pensi. 
E nemmeno la Commissione abbisogna dei 
consigli del Pecile, il i]uale potrà darli nel 
solo caso che venisse sostituito al Conte d'Ar­
cano come membro della stèssa. 

l'Opera al Teatro Scolale. 

Gli.. Ugonotti ebbero un esito brillante sino 
dalla prima sera, domenica passata ; e malgrado 
le difficoltà della musica, il Pubblico cominciò 
a gustarne le bellezze. 

Applausi alla signora ' Bianca Bliime nella 
parte' di Valentina, e alla signora Maria Paoliui 
in quella di Margherita di Valòis, nonché alla 
signora Jones Giuseppina che rappresenta il 
paggio Urbano, proruppero più yolta nel corso 

della troppo lunga rappresentazione. E applau-, 
dito il Carpi, artista valentissimo e che ci 
spiace di perdere tra poche sere ; così il Gi-
raudet, eccellente basso profondo. 

Tutti gli altri corrisposero appieno all'aspet­
tativa, e COSI i cori e I' orchestra. 

Desideriamo clic il Pubblico, più ilumeroso 
delle prime sere, accorra al grandioso spettacolo 
apparecchiatoci dal signor Trevisan....; ma in un 
prossimo numero avremo probabilmente a diro 
qualche parolotta, che,non sarà un elogio dei 
soliti, all'onorevole Presidenza del Teatro So­
ciale. Ma, siccome la raccomandazione nostra 
riguarderebbe un'altra polla, co.?ì e' è tempo 
a farla. 

Un avvertimento a proposito della caccia. 

Fra pochi dì si apre la stagione delle caccie. 
Il prezzo dello licenze ò duplicato. Sarà almeno 
a sperarsi che sìa iìnalmente frenato 1' abuso 
dei cacciatori senza permesso, i quali anche 
noi tempi proibiti girano impunemente cacciando 
a dispetto della Legge o di chi ha obbligo di 
farla osservare.? 

Siamo pregati da molti cacciatori che pagano 
la tassa e rispettano quelle stagioni in cui la 
caccia é giustamente vietata, a rivolgere all'Au­
torità questa giusta domanda. 

L. 

Protezione degli uomini verso gli animali. 

Faccio plauso ad un articolello del sig, V. T. 
inserito nel numero 30 della Provincia. L'in­
crudelire verso innocenti animalucci èviltà feroce, 
è negazione della civiltà. 

A che non si infrena con savia Legge l'a­
buso della distruzione dei nidi degli augelletti 
così necessari all'agricoltura ed all'igiene per 
la quantità stragrande .d'ipsetti nocivi che. 
distruggono quel loro principale alimento? SI 
parla tanto di Conferenze e di accordi inter­
nazionali per regolare l'uccellaggione e per pro-
teggore la propagazione di questi esseri utilis­
simi, ed intanto a man salva se ne impedisce 
l'incremento col togliere via,le nidiate, ed in­
crudelendo verso i piccoli nati, che servono di 
trastullo ai fanciulli. E non sarebbe miglior cosa 
ingentilire il cuore dei ragazzi col far loro co­
noscere quanto devono soffrire queste povere 
bestioline private delle sagaci care materne, 
impotenti a difendersi? E non sarebbe utile far 
così conoscere qual posto occupano nella crea­
zione ? • 

Il barbaro costume dell' accecamento dei 
richiami per le uccellande, ricorda i' efferatezza 
del medioevo, o di quo' popoli che vivono ancora 
ben lungi dai lumi della civiltà, ned é giusti­
ficabile per il bisogno di un diletto.... I piaceri 
degli uomini colti e gentili nou devono tro'varsi 
nell' incrudelimcnto. Al ferro rovente che priva 
del più gran bene animali innocenti, preferisco 
le caccie dei tori ed i combattimt^ntl dei galli. 

Il disprezzo dei cuori ben fatti condanni 
almeno all'ostrocismo questi feroci che man­
tengono il barbaro uso, e chi ne approfitta. 

EMBRICO MORANDINI AmmiBi«tr«t»r« 
LUIQI MONTICCO Oerest* responsabil«. 

R E V U E N T A DU BARRY 
(vedi quarta pagina). • . 

ANTICA FONTE DI I>EJO 
(redi quarta pagina). 
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: MHi?flE/M;.S#e3?E f(|s«(ftrita « tulli Mìim ' 
meilicmé, Uiizdlpttriiiii^hè ^éè, madimUe Ù ileif. 
Ikimi MÌKSÌIU'JIIÌ-^séu^6. tàttg^arry illLoìidrai 
:a«tó«';'"ftV•• :H:. ^;4j;vs:y ; ' |</ \ . . ;;Ì'.:U.•;:;•;; ; 

che : operato IH.OOOvgUarigigni, senza metltcintì o sèiizà " 
pitfgho. La f i e - v à l e i i t à eoonomiràa pintiuanta ' 
volto il suo prezzo in altri rimodi, ' restitnomlo por-
tetta, isanità àgli orgahi della digestione, ai nervi, ai 
polmoni, fegato e meiiibràna mucosa, perfino ai più 
estenuati per i-ausa delle cattive 0 laboriose dige­
stioni (dispepsie), gastriti,: gastralgie, oostìpazioni 
abituali, ornorroidi, palpitazioni, di cuore, diaree, 
gonfiezze, (fapogiro' 8 ronzio di oreoohi,.aeiditii, pituita, 
nàusee e vomiti in tetripo di gravidanza, dolori, crampi ' 
e, spaaìmi idi stomaco, insonnia, tosse, oppressione, 
asma, bronchiti, elisia;(consunzione), dartriti, eruzioni 
cutanee, ;deperìment9, reumatismo, gotta, febbri, na-
tàrrojistei'iamo, nevralgia, vizi dei sangue, idropisia, 
mancanza di .freschezza e di energia nervosa; 2(5 
ami d'ìiwariabile succeisii. ' • 

,:. . 1, Paceco (Sièiliu), 6 marzo 1871. . 
: ; Oa più di quattro anni mi trovava afflitto da diu­
turno indigestioni e debolézza di ventricolo tale, da 
farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutto le aure prescrittemi dai mèdici e dà me 
.scrupolosamente osservate, non valsero cheaviemag-
giormenté. guastafnii lo' siomaoo ed avvicinarmi alla 
tomba. Quando per iiHimo esperiménto avendo ado­
perato \d.lievalenCa.Arabica Hv' BABBY ricuperai, 
dopo quaranta giórnij la perduta salute. : 

YracENZo, MANNINA. 

Più nutritiva che l'estratto dì carne, economizza 
anclie 50 vòlte il.suo prezzo in altri rimedi. . 

Iti soafoleVl;4 a ì ic i i 'S fr. 50 tìl;.l)2 "kll.. 4 fr. BO 
e ; 1 kil. 8 fr,; 2 i!2.'ldl.a7 fr. 50 e ; 6 kil. 3(5 fr.; 
13 kih :6S fr. B l s ó o . t t i a i I l e v a l o n t a : 
scatole,da 1)2 M . 4:ftv5();:o.; da, 1 kil; 8,fr..; : 

La R , © v à l e i i . t : a à i O l o o o o i a t t © in 
S p o l v e r o ' p e r 12 tazza'2 fr. 50 ci; per 24 tazze 
4 fr. 50 e.;,per 48 tazze,8 fr.j in T a v o l e t t e : 
per 0 tazze i f r .SO e ; per 12 tazze 3 fr. 50 o. ; per 
2,4 tazze:.,4 fr. SO ,c.;,por 48 tazza,8 fr. ,• , ' 

Casa I > t i ]Bai"X*'y o ' K-S; i l . ' 3 v i a ,Toi i rv-
x n a i S O O J ^ d S s i V i V l i i a s i t ì , e in tutte te Città 
prèsso'i^prìnoìp'ali'farmacisti e droghieri;: 

HiVENDlTÓRiv'aPtfifìe presso le farmacie di A. Fi-
lippiis:siei Giacomo Cprtiessaiii, Sussmto Luigi-Fa-

• bris di Baldasaare.ieana^p Valeri. Jl/antóixi F. _ 
-, ])altó0liiàra,;fàrm. Reale, „Ó(?i!M0 L. .Cinotti;. L. ' 
'Ilism(itti.,fe>5«iÌB'Pòiici. Stanoari;, Zampironi: A-

/ gettziarCd.sliijntini; 'Sante' Bàrtoli. Verona Francesco 
, i^àsoli; iî drWnO Erinzi.yieewffl Luigi Majolo, Bai- , 
; lino Valeri, Stefano Dalla, .Vecchia e C., :W(ioi'!o-

(^eùedali. MaiiChetti farm.' Paclom Roberti; Za­
netti;' Piaiieri'e IViauro; Gavozzani, i3. B. Arrìgoai, 

• 'farm.i Ponfejione Ròviglio;' farm. VaraSohirii, jpór-
•.iojfrMaró ,Ai Mallpièri, farm. lìovigo k.: Diego; Q, 
Caffagaoli. TrcKi'so Zanetti. ì 'o/m«jo Gius. Chiussì. 

• M .©.'o.o, a,.», t: o.o,, ,-, . ;ci ©^ri;-t;il S; t a 
' in:UDINE,'via Merceria;N. S.. ': 

' Ha prpnto un assortimento ài'dehliiirlifimli 
a nuovo sisteipa,: ottura denti, cariati tanto in 
pro„'Conio: iri:, metallo o epa cemento bianco: 
veiuIcjMq Apscialità K4fiiiM(!i(iA^ accìamàte di 
.polveri :oÌ;,acque,,,, nìjii che 'yfisiìiti:. di' jìiista di 
t()rató, ,.oVTOrp.,coì'alJo; ridòttp, in;?nii'wlissiiiia 

. polvere, àdiftìo .'anijiip alle pers()n.i3,'|)iii,. delicate 

.per- la,,p,plltura: dei,(lenti ,co,n e^i|oisicuifo .e già 
,esperimcntato,;flaiV,suó) numerosi ayrejitori,',Ogni 
vasetto costa italiano lire 2.50. ' 

Qneèt'acqpaftauto, faluté'off» dijllii, pri^tiea dedica 
,diQ.lìi)irata,;1v-aial'«jJt;.ì>ér la. ' c t i r a . f e i r u.-
S i n ò ' s a a ' d ó j W l c f t a i ' q . Watti chi conosco la 
Pdi'o, non prende più fiscoaro od aitre. : . 

' ""Si piiò'avèr'e'dàUa'DiréHO'riè'dMla Fonte in Brescia, 
dai signori farmaaiati. d'ogpr.ioitjjà.,e4eno5iti annun­
ciati. Osservare àll'ii capsula della Dottiglia ohe deve 
avere impresso'.ANTIQAi FONTE BBIJO BORGHETTl. 

Presso il Negozio Cartoleria e Musica 

i, ' l '-g-iQ. •.••• Vitt-.'Cavoar, N. ili-,-:.';': :: :•• 

:~ pfarh|a: in órO'erbari 'eolqri ,0arta7ó. Buslo da 
ietJIJeSiflon• Monogramma: da dUB"eiplù':'ihiziali:^'ese-
'sguittEhSlio stile : Benaissahe.e à BisantinO!^eoo; eoo. 
Secóndo l modelli di ,11., Ronoir. V 

200 fogli (Jijartìna giace grevissima Inglese 0.—, 
: 200'Busta poróellana:'o Veline,Inglése 6.— 

100 Biglietti da Vi.sita stampati in cartoncino Bristol 
finissimo 1,50 

Grahde assortimento di eleganti etichettò da botti­
glie vini 0 liquori a prezzi moderatissimi. • 

Deposito inchiostro dello primarie fabbriche nazio­
nali — nero, violetto, copiatìuo e comune. , 

• lOTIJTi MtJSICAil' . 
GotiNOD Faust. Opera completa per Pianoforte . 

e canto formato in 8°:. ; . nette .i 15.00 
» la stessa per Pianoforte solo . . ..28.00 

MBYEBBEER. (31i Ugonotti, Opera completa 
" ' per Pianoforte 0 Canto . nette .. 10.00 
" la stessa per Pianoforte solo . "' 5.00 

VKBDI. Messa da Requiem per quattro parti 
principali S. MS. T. B. 0 coro ridu­
zione per Pianoforte e canto. Ele-

. gantissima edizione legata in téla nette .. 15.00 

Libretti delle opere TOONÓTTl e FAUST. 

Fantasie trascrizioni ecc. di vari autori ridotte per 
Pianoforte a due e quattro mani ed altri istrumentì 
sopra le opere UBONOTTI di Meyerbeer a FAUST di 
Gounod. Assortimento Romanze per Pianoforte e canto 
Ballabili eco, - eoo. Sconto sopra il prezzo marcato 
del 60 per cento. 

BIBLIOTECA MusioALK PopoLABE , . 
unica edizione economica ed elegante 

d'opera, veramente complete per pianoforte. 

È pubblicato 

di G. Rossini ooiV ritratto deU'àutore, prezzo netto L. 1 .-

di Sossini con ritratto dell'autore, prezzo netto .. 1.20 

di V. Bellini eoa ritratto dell'autore e canno 
biqgraficb . . . . . . . . . . ."'. .. I.-

Sottb stampa • • • • • 

noBKRViì ifj nii&'voiiO 

ài G, Meyerbeer , 

' di (J. VonifseUi. .. , 

OBBLIGAZIONI O R I G Ì N À R I É ,:;, \. 

• B E V I I j A ' C f t U A . • ' 

p e i> X I r e 3 . S O l ' x i n a 

si ventlòno'presso È. MOEÀNBINI, ' via Me'reeria N. S 

"IJIPOSTANITE spopÈMA PER AGMCOLTORI. 

' NUOVO TREBBlATOrO- A MANO ••DI WEIL, pic-^ 
cola macchina pratiOa ci privilegiata,:, la : quale ,vien 
messa in moto da sole due persone e può sgranellare ; 
idlogrammi 150 di grano per ora, senza lasciare nella . 
fspiga un minimo granellino nò danneggiarlo in_ modo, 
qualùnque. Ovunque si tro.va può lavorare. Sei mila 
di queste:»'riiteijKinrfrfnróno iiéndiite-aalli* loro sco­
perta in poi. Il prezzo importa franchi 330 per l'alta 
Itajia,:,6.1>anchi'360'per la bassa I t a l i a ' W a i i o o 
'jihò .all'ultima'stàzione'feiTÓviaria. Pér'istnizioni di-

' r i g è r 3 i ' ' a ' ' . " • ' • - ' - - i " ' ' • , ' ' • • • • • ' . ' • • ' • : ' • • ' ' : • : • • : : • . • : > 

: ' " ' • ' " ' '/'VMÓRÌTK WEIL-JUNIOR- '••'!:';' v! 
,•, fat)&,n?a,vite di macc/iìne in Fnincgforte'Si^ MeHoJ . 

; ossia 'al,suo'!:'rappresentante' in UDINE •sig.l iEin.©-
,, l ì l O Q a i o r a n d i n i . , Pyó.spetti ' con, aiseg;n _ U ' 
spediranno gratuitamente a ohiùnqué'ne fappià ri'corpà. 

: swBiLiMEÉo §mmm wmÉM . 
'Pvefflijlii :tiii\ • BKjdàglw::ii!rKsposiiioiifi liiS'tiiats v0^ 1 8 H 

.''••• ;-; •. \:; ;•.;>• y-^pK' ' 'MS;' ' i l i" ' . 

,Pabl)rl(Ja M6Ì)lli':':0, Sèdie d''ogSl' éor#^ 
di Vienna, GerioVa o- Marsiglia .— 'Listo.saiìco-
malo por cornici — Tagiió legnami e rimossi 
à' ogni sorto per uso di fabbricatori di Mobili. 

n n i T C A ^S»' ' " ' " ' del OoUegip-Convitto di Desen-
ft V V N I '•"»» ^"1 Lago coi 15 ottobre — pensiono 
H I l IUV annua di it. L..eSO..—Villeggiatui'a per 
l'axìtunno non obbligatoria,— Studi èlerilentare, gin­
nasiale, tecnico e liceale pareggiati ai regi. — Le­
zioni Ubera in tutto che può servire, ad una'completa 
educazione. — Trattamento sarto, abbondante é quale 
suol usarsi nelle più civili famiglio. — Posizione del 
Convitto salubre, amena, - j - Locali comodi, vasti, a-
rieggiati. — Regolamento interno modellato su quello 
del migliori collegi.-..! Personale di sorveglianza nu­
meroso.' .̂ ',''•-' ; : -

Domandare i Programmi alla Direzione, oho gli 
spedisce gratis. , . . . 

Il sottoscritto tiene,: Un deposito por la ven­
dita- dal miglioro o più utile dogl'lncliiostri sino 
ad ora fabbricati , 

iNCHlàTRO VIOLETTO DI B^iMNO 
il quale olti'e di avere,:,un'bollis,simo color vio­
letto, oscuro, ha la proprietà di non, ossidare: le 
p(jnne, di scorrere facilmente e può servire anche 
per uso di copiare. : :, 

HIElìlCO ilORtàmi , 

, , Via Mefceria.N. 2 di facciata 
la Casa Maaciadri. 

• PREMIATO ' : .̂  i :. 

, • • • • ' • " • • ; : ^ . : . „ ' . ' , i ' . W . : ' , • • : : . • : ' 

. , ^••.•i ERflHCO.PASSB'BO,..!:.;•;. 
: Meroatoveochio:: Ni 19,:-l°:ipiano, i • 

Si eseguiscono : Pa,tture— Cambiali'— As­
segni .^ Carte Valori: -^ Circolari— ;Iudirizzi 
— Carta da: Visita —:: Avvisi '— Note di Cam­
bio — Corvtorni — Etichetto per Vini e Liquori 
— Partecipazioni —Annunzi— Carte Geogra­
fiche — Ritratti —• Vignette — In'tèsta'zióni'—' 
Cromolitografìe — e qualsiasi .altro lavoro, a 
jirozzi modicissimi. 

.Jlsottoscritto previene i consuroatoi'i e spacciatori 
di questa .merce di esseré'.sempratbeix f o r n i t o 
d i P o l v e r i d a m i n a è c a p o l a di qua­
lità inigiióri e a M a U s p ì o i i é d i ' p r e a i s K o ; 
come pura, ;tie'ne" della' d l i i a s t t l t © ' ' i x a a i l o i i a -
l e : © d . : © s i e r a per luso mina,' corde da mina di 

!,.diyerse,qualltà.ecc.., ^ ,, .,,-.;.:•,-,v' i . ; . ,- , ,.,-, , : : 
.iPoivevé di Liut,!;."s, ' da(;ta . ingl«)30;.per Jcaccia. La, 

• polveri', naz'ionalìtan'tb da', caccia coinè da mina delle 
"faibhfióhe dai,: fratèlli"L." M;''di''MéroantiriO-'ohe què-
st'anno in^vista; del :m01toi consumo .. si cedonO;al 
pi,'ezzQ,,di,.ftbbripa,:.pronta is'pedìjitpue (fratjoa,',a domi­
cilio regolarra'ente coma ,dalràrii'Golo,,l'()2.. ';/."•',,' 

' Il sottoscritto "spera 'di "'Vedersi 'oMóî àip" di ''cóm-
'missiani poùiò per il''passato,' àvvarièndo'iolie.il-'suo 
reoapitoichajerii in. Piàzzdiideiitìraiitlora'é • traspor-
t'atPi.in J|pp(;_o,.42.tfi/(aVi ,iV'.,,'<tì,,p.9mp, p.ure, lo iSmei'pio-
al minuto. '•,..:".;•,•....,•. . ,..'.:t'''-,v., .:•.,;,,•;,,'•.'.••"„.: 

, . ì\..nl"':•••:'.<"• •>:•••/''-• M'B^NÌd;i«Uptll)ì:i ' • 
' " .*i,i.';,,, i.iFahbricatore,'p ,depositario. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna.-


